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ALLEGATO N. 2 JOURNAL
NEL CASO IN CUI SI INTENDE PARTECIPARE ALLA SEZIONE JOURNAL
Compilare e spedire come da istruzioni riportate all’Art. 4 del bando. 

2.1 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO EDITORIALE

2

2.1.1 PREMESSA 
La presente proposta nasce dalla volontà di arricchire il panorama editoriale nel campo del 
design della comunicazione visiva e offrire uno spazio scientifico dedicato alla conoscenza, 
al dialogo e allo scambio di idee. Il nuovo progetto editoriale di PROGETTO GRAFICO JOURNAL 
offre uno sguardo al passato, al presente e al futuro del design della comunicazione visiva 
e alimenta il dibattito scientifico – attraverso un approccio critico – relativo a tendenze 
emergenti, approcci innovativi, sfide e opportunità “della e nella” Disciplina. Le prospettive 
di analisi su cui si basa l’articolazione tematica del progetto rispondono a due dimensioni di 
indagine trasversali: (1)indagare la dimensione interdisciplinare e (2) valorizzare la tradizione 
culturale  del progetto grafico italiano.

2.1.1.1 La dimensione interdisciplinare del progetto grafico 
Il design della comunicazione visiva è per sua stessa natura luogo di confluenze disciplinari 
complesse dove codici linguistici, tecnologie, medium e conoscenze coesistono, si sovrappongono 
e spesso si ibridano. La pluralità dei saperi e la mobilità dei confini disciplinari e applicativi 
richiedono oggi un lavoro di lettura, analisi e riflessione critica endogeno ed esogeno alla 
disciplina, che ne riveli il carattere multimodale e multimediale (Anceschi, 1981; 2012) e allo 
sesso tempo possa mappare e sistematizzare scientificamente le molteplici identità, esperienze, 
prospettive e trame ordite con altre discipline e pratiche progettuali. La proposta editoriale di 
PROGETTO GRAFICO JOURNAL accoglie la vocazione interdisciplinare del progetto e dell’analisi 
dello stesso e promuove la consapevolezza che il progetto grafico si nutre di influenze provenienti 
da discipline diverse. L’interdisciplinarietà nel design della comunicazione visiva rappresenta, 
infatti, una ricchezza inesplorata di connessioni, ispirazioni e potenzialità creative che vedono la 
pratica progettuale interagire dinamicamente con una vasta gamma di discipline (cfr. Grimaldi, 
2020; Piscitelli, 2015). La psicologia, la sociologia, l’antropologia, la tecnologia, l’arte, la 
progettazione ambientale e i new media studies sono solo alcune delle discipline che convergono, 
generando un flusso continuo di influenze che arricchisce la pratica del design. Riflettere 
sull’interdisciplinarietà in questo contesto apre nuove prospettive su come il design della 
comunicazione visiva possa essere concepito, compreso, praticato e innovato. 

2.1.1.2 La dimensione culturale del progetto grafico
L’artefatto di design della comunicazione visiva è un fenomeno multidimensionale la cui storia 
è il frutto dei flussi economici, sociali e degli orientamenti tecnologici, estetici e linguistici di un 
preciso contesto culturale e territoriale, nonchè un’occasione di sperimentazione capillare e 
multiverso  (Bertola & Manzini, 2004) che utilizza tecniche, tecnologie e linguaggi verbo-iconici 
– statici o dinamici – con una forte connotazione culturale per comprendere un messaggio, 
suggerire un comportamento, condividere un’idea o conoscere un fenomeno (Falcinelli, 2014). 
La storia del progetto grafico italiano ricalca questa pluralità di linguaggi, temi, media e tecnologie 
e le sue manifestazioni attingono alla ricca storia e cultura del paese. Accanto agli elementi 
iconici della storia dell’arte, dell’architettura, della moda e del disegno industriale italiani e le 
peculiari espressioni territoriali – che mantengono tutt’oggi una preziosa diversità regionale – 
gli artefatti e le storie del progetto grafico rappresentano una pratica intellettuale – unica – di 

CODICE ETICO

PROGETTO GRAFICO è una rivista scientifica che adotta il sistema di double-blind peer review e 
si attiene agli standard etici stabiliti dal COPE (Committee on Publication Ethics), tra cui le Best 
Practice Guidelines for Journal Editors e i Principles of Transparency and Best Practice in Scholarly 
Publishing. La rivista si impegna a garantire l’integrità in tutte le fasi del processo editoriale, 
richiedendo comportamenti eticamente corretti a tutte le figure coinvolte: Direttore, Comitato 
Scientifico, Comitato Editoriale, Redazione, Autori e Revisori.

DOVERI DEL DIRETTORE E DEL COMITATO EDITORIALE

Decisioni Editoriali
Le decisioni di pubblicazione si basano sui risultati del processo di revisione e sul giudizio 
finale del Direttore. Gli editori possono consultare revisori o esperti del settore e devono 
rispettare le linee editoriali della rivista, così come le normative vigenti in materia di 
diffamazione, violazione del copyright e plagio. Ogni contributo è valutato da due revisori 
qualificati in forma anonima; in caso di disaccordo, può essere richiesto un terzo parere.

Valutazione Equa
Gli articoli sono valutati esclusivamente in base al loro valore scientifico, senza alcuna 
discriminazione. In caso di segnalazioni o evidenze di plagio, conflitti di interesse o errori, 
anche dopo la pubblicazione, il Comitato Editoriale prenderà provvedimenti appropriati, 
compresa la pubblicazione di correzioni o ritrattazioni.

Riservatezza e Conflitti di Interesse  
Il Direttore e i membri del Comitato Editoriale non devono utilizzare materiali sottoposti per 
la propria ricerca senza il consenso scritto dell’Autore. I contributi proposti dai membri della 
redazione sono sottoposti al medesimo processo di revisione. L’elenco dei revisori viene 
pubblicato annualmente come ringraziamento, senza associare i nomi a singoli articoli. Tutte 
le informazioni relative ai manoscritti devono essere trattate in modo riservato.

Qualità del Processo di Revisione 
Il processo di peer review viene periodicamente valutato per migliorarne l’efficacia. I revisori 
che non rispettano le tempistiche o le modalità previste potranno essere esclusi da future 
collaborazioni.

Correzioni
La rivista è disponibile a pubblicare correzioni, chiarimenti, ritrattazioni o scuse qualora 
necessario.
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DOVERI DEI REVISORI

Contributo alle Decisioni 
La peer review supporta le decisioni editoriali e aiuta gli autori a migliorare i propri contributi.

Rispetto delle Tempistiche 
I revisori che non si ritengono qualificati o non possono rispettare le scadenze devono 
informare tempestivamente la Direzione e rinunciare alla valutazione.

Riservatezza
I manoscritti ricevuti devono essere trattati come documenti riservati e non discussi con terzi 
senza autorizzazione.

Obiettività e Fonti
La revisione deve essere imparziale e costruttiva, motivata in modo chiaro. I revisori devono 
segnalare eventuali riferimenti bibliografici rilevanti non citati o sovrapposizioni con altri testi 
noti.

Conflitti di Interesse
I revisori devono rifiutare la valutazione se riconoscono l’autore o se sussistono conflitti di 
interesse. Le informazioni acquisite durante il processo non possono essere usate per fini 
personali.

DOVERI DEGLI AUTORI

Originalità e Citazioni
I testi devono essere originali, adeguatamente referenziati e privi di plagio. Tutte le fonti 
rilevanti devono essere citate e i dati presentati con precisione per consentire la replicabilità 
della ricerca.

Norme Etiche 
Se il contributo riguarda sostanze pericolose, animali o esseri umani, devono essere rispettate 
le normative e ottenute le autorizzazioni necessarie. Per gli studi su soggetti umani, deve 
essere dichiarato il consenso informato.

Pubblicazioni Multiple  
Non è consentito proporre lo stesso contributo a più riviste né pubblicare risultati già 
presentati altrove.

Paternità dell’Opera
Devono essere indicati come coautori solo coloro che hanno contribuito in modo sostanziale 
alla ricerca. Tutti i coautori devono approvare la versione finale dell’articolo.
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Trasparenza e Finanziamenti
Gli autori devono dichiarare eventuali finanziamenti e conflitti di interesse che possano aver 
influenzato il lavoro.

Correzioni  
In caso di errori rilevanti dopo la pubblicazione, l’autore è tenuto a informare la redazione e 
collaborare alla pubblicazione di eventuali correzioni o rettifiche.


